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… i pastori andarono senza indugio …
I pastori, riferisce Luca, “andarono senza indugio…”. Avvertiti vanno senza indugio e  trovano  Maria, Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. Luca non riferisce chi li ha avvertiti, ma ciò he stupisce non è né la loro visita a trovare Gesù, né tanto meno le peripezie che hanno affrontato lungo la strada. Ciò che stupisce è: “…e dopo averlo visto riferirono ciò che del bambino era stato detto loro”. Da chi? è la domanda più semplice. Ciò non lo dice nessuno. Possiamo  pensare certamente o a qualche angelo o, perché no, allo spirito di Dio che ha potuto far conoscere attraverso il loro cuore gli avvenimenti successi. Se così è per noi questo è un fatto importante perché possiamo affermare che Dio, come dice san Paolo, agisce attraverso di noi. Il Vangelo non dice nemmeno  che cosa i pastori dicono del bambino, ma mostrano di conoscerlo e probabilmente lo rivelano ancora di più ai genitori. Ciò che dicono i pastori suscita stupore: “Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai  pastori”. Cosa dimostrerebbe questo  rivelare dei pastori? A me sembra che riveli la vera novità dell’inizio della nuova era: l’era del Dio con noi. E’ nato l’Emmanuele: Dio con noi. Tutti sanno, tutti parlano ciò che dicono suscita stupore, è legittimo, quindi,  pensare che la presenza di Dio è già operante nell’accompagnare l’uomo nella sua vita.
D’altra parte se pensiamo il modo e cosa avrebbero dovuto dire gli Israeliti nel benedire i loro figli, è evidente che c’è una presenza trasbordante di Dio. Questi deve benedire e custodire, per lui fare risplendere il suo volto e fargli grazia, ancora rivolgergli il suo volto e concedergli la pace. Ma questo non è l’augurio della massima presenza di Dio nei figli degli Israeliti? Paolo interpreta abbastanza bene ciò, affermando che quando venne la pienezza dei tempi, agli uomini fu data l’adozione a figli, con la testimonianza dello Spirito mandato nei nostri cuori, che grida dentro di noi “Abbà, padre”. Non più schiavi, ma figli e se figli anche eredi per grazia di Dio. Ecco la novità e l’era nuova. 

